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Un risultato a sorpresa La sinistra ha più seggi 

Secondo le prime proiezioni Possibile sulla carta 
socialisti e centro destra una maggioranza 
sono testa a testa con i comunisti 

Battuti i neofesdsti 

Avranno solo tre deputati 
Le Pen perde a Marsiglia 
e non viene rieletto 

Mitterrand manca l'obiettivo 
'I socialisti mancano la conquista della maggioranza 
parlamentaie assoluta. Stando alle prime proiezioni 
avranno dal 270 ai 280 seggi, cosi come lo schiera­
mento di centro-destra. Buono il risultato del comu­
nisti die ottengono poco meno di 30 rappresentan­
ti, Scompaiono quasi i neofascisti, Lo stesso Le Pen 
sembra non sia stato rieletto. In percentuale la sini­
stra prevale con il 52% dei consensi. 

DAI NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIANNI MARSILU 

• i PARIGI. Tutto da rifare. 
Né i socialisti ne il centro-de­
stra hanno riportato (stando 
alle proiezioni di ieri sera) la 
maggioranza assoluta dei seg­
gi fi Parlamento. Questa era 
la posta in gioco e questo era 
l'obiettivo del presidente Mit­
terrand quando, all'indomani 
sella sua rielezione, aveva 
•ciotto l'Assemblea naziona­
le. l e stime, ancora provviso­
rie, danno ai socialisti dai 270 
al 2(0 seggi (la maggioranza 
assoluta ne esige 289); all'Urc 
ne coalizione che unisce I gol­
listi dell'Rpr e I centristi del­
l'Udì) altrettanti; al comunisti 
27-28; al Fronte nazionale for­
t e 3 deputati. All'appello di 
Mitterrand e di Rocard la 
Francia ha risposto dunque di 
no. L'unica maggioranza pos­
sibile è a sinistra, ma * un'ipo­
tesi politica che contraddice 
clamorosamente l'atteggia­
mento del due partiti degli ul­
timi anni. Insieme hanno an­
che l i maggioranza nel paese, 
con il 52K circa. Mal socialisti 
hanno impostato tutta la cam­
pagna elettorale, presidenzia­

le compresa, sull'apertura al 
centro, mentre il Pel l'ha sem­
pre considerata come un 
inaccettabile cedimento a de­
stra. Ciò non ha impedito ieri 
sera al ministro dell'Econo­
mia Beregovoy, già coordina­
tore della campagna elettora­
le di Mitterrand, di giudicare il 
risultato come «una vittoria 
della sinistra che nel comples­
so conquista la maggioranza 
assoluta nel paese». 

Nel risultato superiore alle 
aspettative ottenuto dal cen­
tro-destra ha giocato un ruolo 
Importante il riporto di voti 
del Fronte nazionale, ben su­
periore a quello registrato nel 
primo turno delle legislative. 
Secondo le proiezioni Jean-
Marie Le Pen per soli 88 voti 
non è stato eletto a Marsiglia, 
battuto dal socialista Marius 
Masse (50,1) nella circoscri­
zione in cui si era presentato. 
A Marsiglia è stato eletto nelle 
liste socialiste anche Bernard 
Tapie, l'industriale che più di 
altri ha aperto il fuoco di sbar­
ramento contro l'ondata neo­

fascista che aveva investito il 
porto mediterraneo. Le Pen 
tuttavia si è dichiarato felice di 
•aver dato l'indicazione di vo­
to che ha impedito la marea 
rosa». I gollisti ieri sera non si 
stancavano di sottolineare 
che Mitterand >è costretto ad 
allearsi con I comunisti per 
avere la maggioranza In Parla­
mento'. Cosi si è espresso il 
segretario generale dell'Rpr 
Jacques Tubon, aggiungendo 
che «condurremo un'opposi­
zione netta e chiara». Pierre 
Mehalgnerle, leader dei de­
mocratici cristiani del Cds che 
erano stati indicati come pos­
sibili alleati di governo dei so­
cialisti, ha negato questa 
eventualità rifiutando "di fare 
da stampella» all'esecutivo di 
Rocard. Jean Pierre Chevène-
ment, ministro socialista della 
Difesa, ha dichiarato: «Non 
c'è alcuna ragione di pensare 
che il presidente della Repub­
blica non possa continuare 
sulla strada che ha tracciato, 
vale a dire appoggiandosi sul 
governo Rocard con la preoc­
cupazione sempre presente 
dell'apertura e della solidarie­
tà». L'apertura, in verità, ha ri­
cevuto un duro colpo dal ri­
sultato elettorale. Quella parte 
di centristi che ne era sembra­
ta tentata oggi appare invece 
orientata fin senso contrario 
dal fatto che, cosi come pre­
conizzava Giscard d'Estaing, 
rimanere uniti contro i sociali­
sti ha pagato. L'ex capo dello 
Stato, tuttavia, ha rivolto ieri 
sera un appello all'unità dei 
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francesi, il cui senso politico 
più dettagliato si scoprirà nei 
prossimi giorni. Certo è che 
Giscard, nelle ultime settima­
ne, si è proposto come inter­
locutore primo del capo dello 
Stato, sostituendo inoltre Chi-
rac nella leadership del cen­
tro-destra. Le prime analisi del 
voto dimostrano che I centri­
sti dell'Udf hanno guadagnato 
qualche punto sui gollisti 
dell'Rpr, e che i democristiani 
del Cds, avendo ottenuto più 

•————— Le vittime nei territori occupati sono arrivate a quota 255 

Altri due ragazzi palestinesi 
i i l ! ieri a Gerico e Jenin '* I [ I K I I 

Unjagazzo di 18 anni ucciso a Gerico, un altro a 
Jenin: secondo fonti palestinesi sono 255 le vittime 
della repressione. Da ieri mattina, si attende da un 
momento all'altro la espulsione del «Gandhi pale­
stinese», l'arabo-americano Mubarak Awad, essen­
do scaduta la dilazione di una settimana concessa­
gli dalla corte suprema. Awad si rifiuterà di salire 
sull'aereo per gli Usa. 

PAI NOSTRO INVIATO 

' , | OIANCARLO LANNUTTI 
to ufficiale dà notizia del nuo­
vo caduto della sollevazione. 
Secondo il calcolo delle fonti 
palestinesi, è la 254* vittima in 
sei mesi (e quattro giorni) di 
•intifada». Poche ore dopo ca­
de la 255-, 

Il Centro palestinese di in­
formazioni per i diritti umani 
(emanazione della Società di 
studi arabi, chiusa dalle auto­
rità militari perché accusata di 
essere collegata all'Olp), ha 
messo a punto un elenco ac­
curato, dettagliatissimo, con 
nomi, cognomi, e dà delle vit­
time luogo e modalità della 
morte. Dall'elenco risulta che 
187 palestinesi, nella stragran-

ajsj GERUSALEMME. Mezzo-

Somo « Gerico, biblica locali-
ai due passi dal Mal Morto 

dove Ieri ci sono alati scontri 
fra dimostranti e soldati. Un 
autobus israeliano transita nei 
pressi del campo profughi di 
Ahi el Sultan, alle porte della 
cittadina; dal campo partono 
delle sassate che centrano il 
veicolo, l'autista israeliano Im­
braccia la sua arma e spara. 
Poco dopo viene ritrovato il 
Cadavere di un ragazzo pale­
stinese di 18 anni. L'esercito 
•Indaga per accertare se vi sia 
un collegamento fra I due epi­
sodi*. Cosi il freddo e ambi­
guo linguaggio del comunica-

de maggioranza giovani, sono 
stati uccisi da colpi di arma da 
fuoco, sparati dai soldati o dai 
coloni; 17 sono morti in segui­
to a percosse o per altri motivi 
(ad esempio uno è rimasto 
folgorato quando i soldati lo 
hanno costretto a rimuovere 
una bandiera palestinese da 
un pilone dell'alta tensione); 
51 sono stati uccisi dai gas la­
crimogeni di nuovo tipo, im­
piegati spesso in modo irrego­
lare o volutamente pericolo­
so. A parte viene aggiunto poi 
un elenco di 18 palestinesi 
morti In circostanze oscure o 
per responsabilità indiretta di 
militari o civili israeliani (ad 
esemplo investiti da automez­
z o e che non è dunque certo 
se rientrino effettivamente nel 
novero delle vittime della sol­
levazione. 

Un discorso speciale va fat­
to per le 51 vittime dei gas, 
nella quasi totalità vecchi e 
bambini di ambo i sessi. Nei 
giorni scorsi una equipe di sei 
medici israeliani, organizzata 
dal movimento per i diritti ci­
vili, ha svolto una accurata in­

chiesta nella striscia di Gaza e 
ha stilato un rapporto presen­
tato poi al ministro della Sani­
la, al ministro della Difesa e al 
procuratore capo. Il rapporto 
definisce •metodi inaccettabi­
li» quelli usati dall'esercito a 
Gazae denuncia il rifiuto delle 
autorità militari, in molti casi, 
ad autorizzare le autopsie per 
accertare la vera causa dei de­
cessi. L'esercito inoltre - con­
tìnua il rapporto - non forni­
sce informazioni sulle caratte­
ristiche del gas lacrimogeni 
impiegati, rendendo cosi diffi­
cile l'opera dei sanitari. L'e­
sposizione al gas Cs e Cn - si 
precisa - porta con sé il ri­
schio di effetti tossici, che au­
menta se i gas vengono spara­
ti in luoghi chiusi; in questo 
modo sono stati provocati 
con certezza una trentina di 
aborti. Neonati, bambini e 
persone che soffrono di ano­
malie o disturbi cardiaci o re­
spiratori possono morire se 
esposti per oltre dieci minuti 
ai gas; se usati poi in luogo 
chiuso, sia il Cs che il Cn pos­
sono risultare letali anche per 

chi è in buona salute. Il rap­
porto cita alcuni casi specifici; 
fra l'altro denuncia il fatto che 
allo staff medico di Gaza t sta­
to vietato dalle autorità milita­
ri di indicare i gas come causa 
del decesso sul certificato di 
morte di un bambino. 

A Gerusalemme intanto d 
si chiede se la «intifada» non 
stia assumendo anche nuovi 
aspetti, se non si sda passan­
do cioè dalla rivolta «delle 
pietre» alla rivolta «delle fiam­
me». Negli ultimi giorni c'è 
stata in varie località di Israele 
una serie impressionante di 
incendi di boschi e campi, 
che hanno interessanto anche 
la periferia di Gerusalemme, 
per una superficie di oltre die­
cimila ettari. Di questa stagio­
ne, con la temperatura ormai 
ampiamente sopra i 30 gradi, 
gli incendi sono cosa di tutti 
gli anni, ma questa volta sem­
brano effettivamente in au­
mento. Il ministro della polizia 
Bar Lev, da parte sua, accusa 
senza esitazione I palestinesi e 
parla di una quindicina di ar­
resti già effettuati. 

Due «colombe» che cercano la pace 
• a . Se uno del più noti espo­
nenti palestinesi dei territori 
occupati e il segretario fino 
all'86 del Mapam, sì ritrovano 
insieme per ricevere, con­
giuntamente, due colombe, 
questo e un segno importante. 
Se a riceverle, alla terza edi­
zione del premio giornalistico 
Colombe d'oro per la Pace, 
pensato dall'Archivio disarmo 
e sostenuto dalle Coop, sono 
Henna Sinlora, direttore di Al 
Fu/Ir, giornale arabo di Geru­
salemme e Victor Shemtov, 
settantadue anni, nato In Bul­
garia, ministro per otto anni 
nel governi laburisti israeliani, 
membro della Knesset per ol­
tre trent'annl, i quali sono stati 
venerdì mattina ricevuti, pale­
stinese e israeliano uno di 
frante all'altro, dal Pontefice, 
conviene interrogarli di perso­
na. 

Conviene Interrogarli chie­
dendo intanto a questo pale­
stinese e a questo israeliano: 
come si lavora oggi per la pa­
ce? 

: «Il popolo palestine­
se ha dato, con la campagna 
di diaobbedlenza civile e la re­
sistenza non violenta - la ri­

volta delle pietre è una rivolta 
senza armi - una nuova di­
mensione al suo diritto alla 
autodeterminazione. In que­
sto modo il mio popolo vuole 
spiegare al mondo la sua vo­
lontà di vivere dignitosamen­
te, con una identità, in uno 
Stato indipendente, ma con­
temporaneamente coesisten­
do pacificamente con il vicino 
popolo d'Israele». 

Shemtov: «La nostra espenen-
za, dopo quarant'anni di guer­
re, è che quando un tappo 
ostruisce politicamente la si­
tuazione, si presenta il rischio 
di un'altra guerra. In questo 
momento esiste questo ri­
schio. Almeno, esistono le 
condizioni per una guerra fu­
tura che magari non scoppe­
rà tra un mese o tra sei, ma 
sarà Inevitabile se non uscia­
mo dal vicolo cieco e se non 
poniamo mano al processo di 
pace. 

«La situazione, ahimé, non 
va nella direzione auspicata, 
giacché in Israele esiste un 
governo paralizzato. Potrem­
mo dire che esistono addirti-

LETIZIA PAOLOZZI 

tura due governi sotto lo stes­
so tetto e una simile divisione 
la ritroviamo anche in campo 
arabo e palestinese. 

•Un processo di pace esige 
che il governo israeliano rico­
nosca il diritto all'autodeter­
minazione dei palestinesi e 
l'Olp accetti le risoluzioni del­
l'Orni 242 e 333. Dalle grandi 
potenze partono segnali inte­
ressanti e noi non chiediamo 
una pace solo americana o so­
lo sovietica. Siccome Usa e 
Urss hanno un interesse legit­
timo in Medioriente, aspettia­
mo il loro sostegno». 

Processo di pace: il vertice 
di Algeri, concluso due giorni 
fa, andava in questa direzio­
ne? 

Sinlora: «Ha accentuato la 
necessità di dare un sostegno 
economico, politico, morale 
al popolo palestinese e ai suoi 
rappresentanti dell'Olp. So­
prattutto si è discusso di que­
sta rivolta. Il re della Giorda­
nia, Hussein, è uscito da que­
sto meeting con un grado 

maggiore di comprensione 
nei confronti della situazione. 
Soprattutto, ed è molto im­
portante, si è discusso della 
rivolta delle pietre». 

Sinlora, impegnato nel ten­
tativo di dimostrare che tra 
palestinesi e israeliani il dialo­
go è possibile, vive in un terri­
torio solcato da divisione, dal 
sangue, dalla guerra. Ha visto 
nascere quella rivolta. Oggi 
quel movimento di popolo è 
cambiato? 

Sinlora: «Il processo di pace 
si è aperto con la rivolta delle 
pietre. La prima lezione che 
ne abbiamo tratto è che dob­
biamo dipendere da noi stes­
si, lavorando insieme: uniti. In 
fondo, questo sollevamento 
ha dimostrato a tutto il mondo 
e sopratutto all'occupante 
israeliano quale sia il modo 
per ottenere la pace. Basta 
con l'occupazione. Dirigenti 
palestinesi e israeliani devono 
incontrarsi in una conferenza 
di pace intemazionale. 

«Adesso la rivolta ha guada­
gnato terreno e appoggio; si è 

ramificata nelle città, nei vil­
laggi. Un nuovo spirito anima I 
palestinesi, tanto che si sta 
provando a costruire delle in­
frastrutture, nel settore dell'e­
ducazione, del lavoro, della 
salute, alternative a quelle del 
governo militare». 

Rivolta delle pietre nei terri­
tori palestinesi. Ma esiste 
un'altra Israele accanto a 
quella di Shamir e Begin? 

Shemtov: «Siamo divisi. Da 
un lato chi vuole mantenere 
l'occupazione e dall'altro i 
quattrocentomila che manife­
starono dopo la strage di Sa-
bra e Chatila. Noi pensiamo 
che governare militarmente 
su quasi un milione e mezzo di 
arabi indebolisca la morale 
della società e della stessa de­
mocrazia israeliana. D'altron­
de, i palestinesi reagiscono a 
volte all'occupazione con atti­
vità terroristiche che finisco­
no per renderla ancora più pe­
sante. Così abbiamo una bru-
talizzazione della vita terribi­
le». 

Contro tutto questo, per di­
mostrare che un dialogo è 
possibile, Siniora e Shemtov si 
sono trovati insieme a Roma. 
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di 30 deputati, possono strut­
turarsi in gruppo parlamenta­
re autonomo. Al centro, dun­
que, la situazione è in movi­
mento, anche se appare diffi­
cile ipotizzare oggi alleanze 
organiche di governo. Mai co­
me in questo frangente la si­
tuazione è nelle mani del pre­
sidente della Repubblica. A 
seconda dell'indirizzo politi­
co che persegue potrà confer­
mare Rocard come primo mi­

nistro o scegliere un altro lea­
der dell'esecutivo, se una 
maggioranza stabile di centro­
sinistra esigerà questo prezzo. 
Ma le carte sono ancora tutte 
da distribuire. 

Nel gioco sono rientrati a 
pieno titolo anche i comunisti, 
forti di quasi 30 deputati. 
Georges Marchais ieri sera 
sollecitava l'unità della sini­
stra sulla piattaforma politica 
che é stata propria del Pel nel 

corso delle due campagne 
elettorali, ribadendo la più 
netta contrarietà ad ogni ipo­
tesi di appoggio ad un gover­
no che veda alleati socialisti e 
centristi. Da oggi gli equilibri 
politici tornano a costruirsi 
nelle stanze dei partiti. Quat­
tro scorrerie elettorali - che 
hanno registrato anche il mas­
simo storico di astensioni 
(30*) - non hanno risolto 
nessuno dei problemi che era­
no sul tappeto tre mesi fa. 

Un piano di North 
per uccidere 
nel 1986 Gheddafi 
ara WASHINGTON, li colon­
nello del martnes Oliver 
North, «deus ex machina» 
dell'affare Irangate, aveva 
pensato di servirsi dell'incon­
sapevole inviato della Chiesa 
anglicana Teny Walte, allora 
ancora libero, per attirare nel 
suo quarte generale di Tripo­
li il colonnello Gheddafi e fare 
in modo che si trovasse II 
quando i caccia americani 
avrebbero bombardato, il 15 
aprile 1986, Tripoli e Bengali. 
Secondo II piano di North Ter-
ry Walte avrebbe dovuto re­
carsi, su sua richiesta, a Tripoli 
il 14 aprile, nell'immediata vi­
gilia del «rajd» americano sul­
la Libia. Nell'incontro con il 
leader Ubico l'inviato della 
Chiesa anglicana, completa­
mente all'oscuro di tutto 
avrebbe dovuto chiedere al 
suo interlocutore di adoperar­
si per la liberazione degli 
ostaggi stranieri in Libano. 
Una volta congedatosi dal re­
ligioso Gheddafi avrebbe, 
sempre secondo i piani di 
North, trascorso la notte nella 
sua residenza diventando cosi 

un ipotetico bersaglio del 
bombardamento effettuato 
poche ore più tardi dai caccia­
bombardieri F i l i dell'avia­
zione americana. A sostener­
lo sono due giornalisti ameri­
cani, David Martin della rete 
televisiva Cbs e John Walcott 
del «Wall Street Journal» in un 
libro scritto a due mani sugli 
avvenimenti che sfociarono 
nel bombardamemto statuni­
tense su Tripoli e Bengast di 
circa due anni fa. Nel Libro 
dal tìtolo «La storia segreta 
della guerra dell'America al 
terrorismo», Martin corrispon­
dente presso il Pentagono del­
la Cbs e Walcott affermano 
inoltre che Oliver North aveva 
già preparato la bozza di un 
comunicato che la Casa Bian­
ca avrebbe dovuto rendere 
pubblico qualora Gheddafi 
fosse rimasto ucciso nel bom­
bardamento di Tripoli. La 
morte del leader libico avreb­
be dovuta essere definita «for­
tuita». Nel bombardamento 
Gheddafi rimase poi incolu­
me. Perse però una figlia di 15 
anni ed altri due figlioletti ri­
masero feriti. 

Scontri 
con molotov 
e lacrimogeni 
a Seul 

Il funerale di un giovane suicida­
tosi per protesta contro il gover­
no ha ancora una volta richiama­
to migliaia di studenti sudcorea­
ni nelle strade di Seul. Dopo la 
cerimonia ci sono stati gravi inci-

_ ^ _ _ ^ _ _ _ _ _ _ _ denti. Gli agenti hanno fatto ri­
corso ai lacnmogeni, i dimo­

stranti, come mostra la foto, alle bottiglie incendiane. Lo slogan 
più gridato dai giovani era: «Abbasso la dittatura». Alcuni mani­
festanti hanno tentato di assaltare la sede di «Giustizia demo­
cratica», il partito di governo, ma sono stati respinti dalle forze 
di sicurezza. Da quasi una settimana a Seul e in altre località 
della Corea del Sud studenti di sinistra e poliziotti si affrontano 
in quotidiani violentissimi scontri. 

Coiy parte 
per l'Europa 
Giovedì 
sarà a Roma 

Il presidente delle Filippine Coiy Aquino (nella foto) parte 
oggi per l'Europa. Il viaggio durerà una settimana. Prima 
tappa in Svizzera, dove la Aquino chiederà alle autorità 
elvetiche informazioni circa I depositi bancari ivi accumu­
lati dall'ex dittatore Marco*. Il governo delle Filippine sta 
tentando di rientrare in possesso delle somme, poiché si 
tratta di denaro trafugato allo Stato. Giovedì Cory giungerà 
a Roma dove avrà incontri con dirigenti politici italiani. Il 
momento chiave del soggiorno romano sarà l'udienza pa­
pale in Vaticano, cui il presidente filippino tiene molto sia 
per le sue personali convinzioni religiose, sia per l'effetto 
favorevole che potrà derivarne sui suoi concittadini, in 
grandissima maggioranza cattolici. 

Dissidenti 
cecoslovacchi 
denunciano 
Bilak 

Dissidenti cecoslovacchi 
hanno denunciato Vasti Bi­
lak, segretario del Comitato 
centrale del partito, per «al­
to tradimento». Lo scrive il 
quotidiano austriaco «Ku-
rier», secondo cui Rudolf 

•»»»»•••»»»»•»»»»»»»««•»•»»••••» Bereza e Tomas Kradllek, 
membri di Charta 77, hanno preso lo spunto per la loro 
denuncia dalla pubblicazione delle memorie di Bilak sul 
giornale slovacco 'Pravda'. Bilak afferma nella biografia 
che «la notte tra il 20 e il 21 agosto (quando 1 carri armati 
sovietici entrarono a Praga) giunsero troppo poche truppe 
per poter mettere la situazione sotto controllo». Da questa 
affermazione Bereza e Kradilek deducono che Bilak possa 
essere stato fra gli estensori della famosa lettera di «aiuto» 
a Mosca che servi di pretesto all'invasione. 

Teheran 
smentisce: 
«Khomeini 
non è moribondo» 

Il ministro degli interni ira­
niano Ali Akhbar Monta-
shemi ha smentito che 
l'ayatollah Khomeini sia in 
fin di vita, come aveva af­
fermato pochi giorni fa la tv 
americana «Cbs». Il mini-

•^•^"•••^•••••««•"•»»"»" stro ha tenuto a precisare di 
avere personalmente incontrato il capo carismatico della 
rivoluzione iraniana la settimana scorsa trovandolo «in 
perfetta forma». La notizia sulla prossima morte di Kho­
meini é stata definita un espediente sionista per ridare 
morale al presidente Irakeno Saddam Hussein e al suo 
esercito nella guerra contro l'Iran. 

Acqua inquinata 
In Inghilterra 
Chi la beve 
diventa paso 

Da dieci anni milioni di cit­
tadini britannici bevono ac­
qua inquinata con una so­
stanza la cui assimilazione 
prolungata porta ad una 

Erematura demenza senile. 
o afferma il settimanale 

•»»»»»»»»»»»»»»»»»»»••*»>»•»••>• «The Observer», Molti ac­
quedotti pubblici di Inghilterra e Galles, compresi quelli 
che servono grandi città come Birmingham e Newcaslle, 
convoglierebbero nelle case private un'acqua «all'allumi­
nio» che sarebbe responsabile di molti casi di «morbo di 
Alzheimer» registratisi negli ultimi anni. I responsabili alle 
acque del Regno Unito hanno ordinato un'inchiesta urgen­

ti Dalai Lama 
in Italia 
Incontrerà 
il Papa 

Il capo spirituale tibetano 
Tensin Gyatso, noto come il 
quattordicesimo Dalai La­
ma (nella foto), è giunto ie­
ri in Italia proveniente dal- „ _ _ „ 
l'India. Domani sarà ricevuto in udienza ornata da Giovan­
ni Paolo secondo. Poi procederà alla volta di Strasburgo, e 
successivamente Tubingen, nella Germania occidentale, e 
Berna, in Svizzera, dove gli saranno conferiti premi per 
avere contribuito al miglioramento dei rapporti tra I popoli 
e le religioni, e per la sua opera in difesa della libertà e dei 
diritti umani. 

Precipita 
aereo di linea 
in Argentina 
Ventuno morti 

Ventuno persone sono 
morte in una sciagura aerea 
in Argentina. Un Dc-9 delle 
linee inteme Austral è pre­
cipitato nei pressi della città 
nord-orientale di Posadas. 
A bordo erano quindici 

. „, . , „. , passeggeri e sei membri 
dell equipaggio. Quasi certamente non vi sono superstiti. Il 
velìvola era partito da Buenos Aires diretto proprio a Posa­
das, e aveva già effettuato uno scalo a Resìstencla. Al 
momento delluncidente mancavano solo pochi minuti al­
l'atterraggio. La zona era avvolta in una nebbia fittissima. 

VlltaiNIA LORI 

Rivelazioni da Londra 
Gli inglesi sabotarono 
Israele affondando 
nel 1947 diverse navi? 
B B IONDRA. Una decina di navi che dovevano trasportare in 
Palestina ebrei sfuggili ai campi di sterminio nazisti vennero 
affondate nel 1947 dal servizi segreti britannici per impedire la 
formazione di uno Stato ebraico, secondo quanto afferma un 
libro di imminente pubblicazione a Londra. La rivelazione è 
contenuta nel libro «The Menda. (Gli amici) del deputato con­
servatore Rupert Allason, un esperto di spionaggio che scrive 
con lo pseudonimo di Nigel West. Il settimanale «The Observer» 
ha pubblicato ieri alcune anticipazioni, arricchendole con noti­
zie che afferma di aver ottenuto da uno «007» In pensione. 
L'operazione che la fonte definisce «la pagina più nera nella 
storia britannica del dopoguerra», venne condotta secondo 
l'Obsewer dall'ufficio del servizi segreti britannici a Roma se­
condo le direttive del ministro degli Esteri laburista Ernest Be-
vin. Sir Stewart Menzies, il capo dello MI 6, uno dei due diparti­
menti dei servizi segreti, diede l'incarico di arrestare il flusso dei 
profughi ebrei verso la Palestina al suo principale agente a 
Roma, il conte Frederick Van Den Heuvel. L'esecuzione mate­
riale dei piano fu affidata a tre uomini: due colornelli del con­
trospionaggio, Harold Perkins e David Smiley, ed un ex critico 
letterario, Derek Veischoyle. L'Italia era allora un passaggio 
praticamente obbligato per le organizzazioni clandestine sioni­
ste che convogliavano decine di migliaia di ebrei verso la Pale­
stina. Nel suo libro, Rupert Allason, cita «voci insistenti» secon­
do cui «alcune navi cariche di profughi possono essere state 
fatte esplodere in mare, deliberatamente o per sbaglio». 

l'Unità 
Lunedi 
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